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La testimonianza di un amico di Alessandrini 

Pescara ricorda 
il giudice assassinato 
Il consiglio comunale di Penne si è riunito in seduta straordinaria - Prese di posizione 
di organizzazioni democratiche - La piazza del Tribunale di Pescara prenderà il suo nome 

Manifestazione operaia 
domenica a Cagliari 

con Enrico Berlinguer 
CAGLIARI — Mentre an
cora la situazione nelle 
fabbriche sarde è tesa e 
drammatica, cresce e si 
intensifica la mobilitazione 
operaia e comunista che 
culminerà domenica 4 con 
la manifestazione al tea
tro Massimo di Cagliari 
con il segretario generale 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer. Il comitato re
gionale sardo del PCI, an
nunciando la manifesta 
zione, ha lanciato un ap 
pello alla cittadinanza. « E' 
in atto — dice l'appello co
munista — un grave e 
preoccupante attacco al
l'occupazione, ai program
mi di sviluppo, ed alla ri
nascita della Sardegna. I 
lavoratori hanno già ma
nifestato la loro decisiva 
volontà di lotta con lo scio

pero e con la grande ma
nifestazione del 25 gen
naio ». 

« Occorre ora — prose
gue il documento del PCI 
— portare avanti una fer 
ma e unitaria lotta del po
polo sardo per respingere 
i pericoli di emarginazio
ne incombenti sulla Sar
degna e per ottenere dal 
governo e dalla giunta re
gionale il rispetto dei di
ritti autonomistici dell'iso
la e nei confronti dei lavo 
latori e del popolo sardo ». 

Intanto da alcune fab
briche sarde giungono no 
tizie ancora una volta 
preoccupanti. Alla ditta 
Medda di Portovesme, la 
direzione aziendale ha 
confermato la cassa inte
grazione per almeno 80 
lavoratori. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il vecchio ami
co pescarese di Emilio Ales
sandrini, il magistrato abruz
zese assassinato dai terr. Iati 
ieri mattina a Milano, non 
vuole che si faccia U suo 
nome, ma raccomanda che le 
sue parole vengano riferite 
fedelmente. «Lo devi scrivere 
— dice — che Emilio non 
era buono perchè è morto: è 
morto perchè era buono. 
Nessuno deve pensare che le 
cose dette sulla sua rettitu
dine, serenità, coraggio civile 
e coerenza antifascista siano 
espressione di un cordoglio 
di circostanza: sono la veri
tà ». 

A Pescara e in tutta la re
gione, il cordoglio e lo sde
gno per il barbaro assassinio 
del « valente, integerrimo 
magistrato abruzzese » (come 
l'ha definito il presidente del 
consiglio regionale, Arnaldo 
Di Giovanni in un messaggio 
alla famiglia) sono unanimi. 

A Penne, città natale di E-
milio Alessandrini, il consi
glio comunale si è ieri sera 
riunito in seduta straordina
ria, al termine della quale. 
alla unanimità., è stato ap
provato un ordine del giorno 
nel quale «si invitano i par
titi politici democratici ad u-
nire le proprie forze per dare 
al paese una guida forte e 
autorevole per sconfiggere il 

terrorismo, la crisi, strumen
ti di chi vuole imporre una 
svolta reazionaria ». 

Questa sera, a Pescara, si 
riuniranno congiuntamente il 
consiglio comunale e il con
siglio provinciale. In coinci
denza della seduta, CGIL, 
CISL, UIL, hanno proclamato 
un'ora di sciopero generale 
in tutta la provincia. Si pre
vede, pertanto, una massiccia 
partecipazione di Invoratori. 

Intanto, la giunta regionale 
dell'Associazione magistrati i-
tallani ha chiesto all'ammi-
nistrazicne comunale di Pe
scara che Piazza Cicerone. 
dove sorge il palazzo di giu
stizia, muti il suo nome in 
Piazza Alessandrini e che al
l'esterno del palazzo di giu
stizia venga apposta una la
pide a ricordo del magistrato 
assassìnio. FV n^ob1»»'*'-' fu* 
la richiesta venga accolta nel-
'}> .stessa seduta di questa ÒJ-
ra. 

Anche i contadini hanno 
manifestato il proprio sde
gno « I coltivatori abruzzesi 
— si legge in un documento 
della presidenza regior.p!e 
della Conf-Coltivatori — sono 
oggi uniti a tutti gli altri la
voratori per respingere l'at
tacco terroristico e opporre 
ai criminali una ferma Vo
lontà di lotta >>. 

Francesco Di Vincenzo 

! 

Attorno ai temi della parità tra uomo e donna sul lavoro si va sviluppando in questi giorni un ampio movimento delle donne 
siciliane. Un altro momento di mobilitazione è quello della co mpleta e corretta attuazione della legge sull'aborto (nella foto: 
una manifestazione) 

Ad Agrigento il convegno organizzato dal PCI 

Parità sul lavoro, la legge 
in Sicilia da sola non basta 

AGRIGENTO - Il lungo 
cammino per il riscatto della 
condizione femminile che ha 
trovato nella legge di parità 
nel lavoro tra uomo e donna 
un nuovo importante passo 
avanti per l'attuazione dei 
principii di uguaglianza san
citi dalla Costituzione, è stato 
al centro di un convegno di
battito organizzato ad Agri
gento dalla federazione pro
vinciale del PCI. Ma oltre ad 
illustrare la legge, articolo 
per articolo, perchè dalla sua 
conoscenza e diffusione di
pendono la più corretta e 
piena applicazione, la relatri
ce del convegno, la compagna 
avv. Eliana Moscato, si è sof
fermata sui tanti aspetti del
la legge che possono certa
mente contribuire a cambiare 

per la donna la realtà in cui 
vive. 

Particolarmente la realtà 
del sud, delle province sici
liane, laddove la donna è 
costretta a vivere spesso in 
un ruolo subalterno, in una 
emarginazione sociale che di 
fatto è anche politica. Di qui 
le tante resistenze all'applica
zione della legge in Sicilia 
che Eliana Moscato ha elen
cato in alcuni casi emblema
tici. come quella della circo
lare del ministero del lavoro 
che ad appena tre mesi dalla 
entrata in vigore della legge, 
ha suggerito alte sezioni di 
collocamento di rifiutare il 
nulla osta di avviamento al 
lavoro a tre donne in stato 
di gravidenza. 

A seguito del licenziamento 

le interessate si sono rivolte 
prima alle organizzazioni 
sindacali democratiche e poi 
all'autorità giudiziaria otte
nendo la revoca del provve
dimento. Ma ci sono anche i 
casi della FIAT di Termini 
Imerese in cui tre donne so
no state avviate dall'ufficio 
di collocamento al lavoro e 
non assunte perchè donne, il 
caso dell'ENEL di Messina 
dove non si è ottemperato al
la legge 285 sulla occupazione 
giovanile allorché ci si è tro 
vati di fronte alla assunzione 
di alcune donne. Ci sono in
fine alcuni casL. di sfrutta
mento. di lavoro nero, che 
incidono soprattutto nella 
provincia di Agrigento. La re
latrice si è riferita ai casi di 
Canicattì e Castrofilippo dove 

le lavoratrici dell'uva In cas 
setta sono sottosposte ad uno j 
sfruttamento ignobile 

Si tratta tuttavia di altret
tante lotte che hanno sortito 
effetto positivo. Sulla rela
zione di Eliana Moscato sono 
intervenuti il sindaco di A-
grigento. il de Errore. Ester 
Grassi dell'UDI. Teresa D'An
gelo del CIF. Vittorio Gam 
bino della CGIL. Serena Riz
zo della FGCI. l'avv. Salvato
re Marchese del PSI. 

Ha concluso gli interventi 
la compagna senatrice Simo
na Mafai, la quale ha ribadi
to il concetto che ottenuta la 
legge bisogna lottare per la 
sua più integrale applicazio
ne. 

Umberto Tropiano 

Nuove perplessità sull'effettivo utilità dell'acquedotto di Palermo 

Il consorzio taglia l'acqua dello Iato 
Le campagne rimanevano all'asciutto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I trionfanti 

.annunci di appena alcune 
settimane addietro che dava
no ormai come cosa del pas 
sato il « dramma della sete » 
di Palermo, sono rimasti 
puntualmente sconfessati. ET 
riesploso ieri infatti in tutta 
la sua preoccupante gravità il 
nodo dell'approvvigionamento 
idrico dopo la decisione, pre
sa dal Consorzio irriguo di 
Partlnico, di «tagliare» l'ac
qua dell* nuova diga sullo 
Iato che da qualche giorno 
era stata immessa nelle con
dutture di Palermo. Motiva
zione: non si possono lascia
re all'asciutto le campagne 
del retroterra di Palermo. 

Una guerra, dunque, tra 
città e campagna? In verità il 
tentativo di suscitare una sol
levazione dei palermitani, alle 
presi con un nuovo razio
namento, contro i coltivatori. 
che sentono reale il rischio 
della siccità, è già in atto. 
Ma esso vuole solo nasconde
re il vero nodo del problema. 
L'entrata in funzione della 
condotta dello Iato (28 mi
lioni di metri cubi di acqua 

Tanno) non ha infatti risolto J 
radicalmente né i guai di Pa | 
lermo né quelli delle cam- i 
pagne j 

Se è vero che la nuova ri- i 
sorsa dovrebbe alleviare i di ' 
sagi dell'una e dell'altra (del . 
la città e dei coltivatori), il 
suo recente arrivo ne ha ! 
creato di nuovi. Anzi, ha j 
riproposto in termini attuali. , 
alcuni dei problemi che sia il 
comune, attraverso l'Azienda 

municipalizzata dell'acquedot
to. sia l'Ente di sviluppo a-
griccio (ESA) non hanno mai 
voluto affrontare da diversi 
anni. Il bacino dello Iato non 
è Infatti inesauribile. E co
mune ed ESA non si sono 
messi finora d'accordo, rin
viando la firma della conven
zione, sulla concreta sparti
zione dell'acqua. 

ET stato questo uno dei 
motivi che hanno spinto due 
giorni fa il Consorzio irriguo 
di Partinico. cui è stata affi
data la gestione dell'invaso, a 
chiudere le saracinesche che 
convogliano a Palermo 1100 
litri d'acqua al secondo in 
più. Un calcolo, mai smentito 
finora (soltanto il direttore 
dell'Azienda acquedotto si e 

lasciato andare ad afferma- j 
zioni ottimistiche su « almeno < 
dieci anni di tranquillità » j 
dal punto di vista idrico) do
cumenta che l'acqua dello Ia
to potrà alleviare il disagio 
solo per tre anni, compreso 
questo in corso. Le riserve 
idriche infatti se non control
late e difese si disperdono. 

E* il caso, denunciato an
cora una volta in una nota 
della Segreteria provinciale 
del PCI. dello stesso invaso 
la ta Non sono stati effettua
ti gli allacciamenti e quelle 
opere idrauliche necessarie 
che garantiscano l'afflusso 
nell'invaso di tutte le altre 
fonti. Né sono state iniziate 
le opere di difesa forestale 
attorno al bacino. Conse
guenza: il bacino si riempie 
con l'acqua piovana che però 
non è sofficiente a bilanciare 
1 grossi prelievi per gli usi 
potabili della città e quelli 
Irrigui della campagna. Ma 
c'è di più. 

Quando due settimane fa a 
Palermo arrivarono i primi 
quantitativi dello Iato, l'A
zienda municipalizzata fu 
costretta a chiudere un pota 
bilizzatore perché gli manca

vano (e mancano tuttora) i 
tecnici per farlo funzionare: 
si attende un concorso per 
l'assunzione di nuovo perso
nale. Il risultato è scandalo
so. Mentre da un lato giunge 
la nuova acqua, dall'altro. 
come denuncia una interro- j 
gazione comunista al sindaco. 
quella della diga di Piana 
degli Albanesi, un'altra delle 
fonti di approvvigionamento. 
viene scaricata delittuosa
mente a mare. 

Il PCI, per questo, ha Indi
cato alcune misure urgenti: 
realizzare gli allacciamenti e 
le opere di sistemazione i-
draulica attorno al bacino; 
compiere una attenta valuta
zione delle risorse in modo 
da dare secondo una giusta 
proporzione acqua alla città 
e alla campagna, convocare 
un incontro immediato tra 
Comune, Regione, Ente di 
sviluppo agricolo e i sindaci 
della zona di Partinico per 
una rapida soluzione della 
vertenza. 

s. ser. 

Discusso dai 

bieticoltori 

del Sud 

o Foggia 

il futuro 

del settore 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Alla tracotanza 
degli industriali saccariferi — 
che non solo non hanno ri
spettato l'Impegno di saldare 
le bietole entro il 31 dicem
bre, ma hanno anche rimesso 
in discussione l'entità del 
prezzo violando l'accordo in-
terprofessionale — i bieticol
tori contrappongono la loro 
ferma volontà di battersi per 
l'immediato pagamento del 
saldo delle bietole della cam
pagna 1978 e l'inizio delle 
trattative per il nuovo accor
do 1979. ' 

Per ribadire con forza 
queste richieste sono convenu
ti a Foggia, convocati dal 
C.N.B.. bieticoltori non solo 
dei comprensori bieticoli del
la Puglia ma anche della Ba
silicata, Molise, Campania, 
Calabria e Abruzzo. La ver
tenza in atto tra bieticoltori 
e industriali dello zucchero 
non può essere compresa nei 
suoi reali termini se non si è 
a conoscenza di alcune «stra
nezze» che regolano i rappor
ti tra il settore saccarifero e 
la comunità economica euro
pea. Eccone uno. Se si pro
duce poco zucchero il nostro 
paese viene rimproverato per 
non -essere stato capace di 
raggiungere il quantitativo 
assegnato come contingente: 
nel caso che si superi questo 
contingente (come è avvenuto 
negli ultimi anni e l'anno 
scorso) il nostro paese viene 
punito due volte, con il non 
riconoscimento degli aiuti 
comunitari e con il pagamen
to al FEOGA di una penalità 
per la conseguita maggiore 
produzione. 

In questo modo l'impegno 
dei bieticoltori italiani ed il 
buon andamento stagionale 
che hanno consentito di pro
durre 14.955.000 quintali di 
zucchero invece del contin
gente previsto (14.000.000 
quintali) si sono trasformati 
in fattori negativi. La verten
za tra industriali dello zuc
chero e bieticoltori riguarda 
appunto il modo come devo
no essere coperti i circa 27 
miliardi venuti meno da par
te della CEE per mancati 
aiuti e per oneri. 

I bieticoltori hanno avanza
to delle proposte ragionevoli, 
tese a far pagare agli indu
striali una parte degli oneri 
per la maggiore produzione, 
ma questi hanno rifiutato 
ogni accordo, esasperando — 
come affermava Gino Tozzi 
della segreteria nazionale del 
C.N.B. nella sua relazione — 
la vertenza, anche nel tenta
tivo di ricattare i coltivatori 
ed il governo. La manifesta
zione di Foggia — per i pro
blemi che sono stati posti e 
le rivendicazioni che sono 
state avanzate — ha avuto un 
carattere meridionale, nella 
mozione finale sono state in
dicate le richieste che hanno 
come obiettivo lo sviluppo 
del settore. Fra le principali 
c'è la messa in programma 
della costruzione di un nuovo 
zuccherificio in Puglia da 
parte dell'ente di sviluppo 
con la partecipazione della 
FINAM e delle PP.SS.: una 
più efficiente gestione e la 
ristrutturazione societaria 
degli zuccherifici di Strangoli 
e di Capua; la partecipazione 
alla S.P.A. «Zuccherificio del 
Molise» degli enti di svilup
po della Puglia e del Molise. 
oltre al gruppo Tesi e con 
l'ingresso nella società di 
cooperative di bieticoltori 
pugliesi, molisani e abruzzesi. 

La costituzione di un con
sorzio centro-meridionale. 
collegato all'ente nazionale 
del settore, da costituire con 
la partecipazione degli enti 
pubblici, per l'attuazione di 
interventi strutturali e ge
stionali a supporto dello svi
luppo bieticolo meridionale. 
Di qui nasce l'esigenza, riba
dita anche in quest'ultima 
manifestazione foggiana, della 
convocazione, da parie del 
ministero dell'agricoltura e 
delle Regioni meridionali in
teressate. di una conferenza 
nazionale per lo sviluppo e la 
ristrutturazione del settore 
bieticolo, con il compito di 
individuare gli interventi oc 
correnti a sviluppare questa 
coltura nelle aree del cen
tro-sud. 

Fra i problemi specifici 
trattati al convegno di Foggia 
merita un particolare riferi
mento quello concernente i 
gravi danni provocati dalle 
recenti nevicate e gelate per i 
quali i bieticoltori attendono 
degli indennizzi Un Puglia si 
valutano in 12 mila ettari le 
colture distrutte e nel Meta-
pontino in 4.500). La manife
stazione foggiana, che era 
presieduta da Mauro Zaccheo 
della direzione nazionale del
la Confcoltivatori. si è con
clusa con un discorso di Car
lo Coltelli della segreteria 
nazionale del Consorzio Na
zionale Bieticoltori. 

Italo Palasciano 

Assegnati alla cooperativa di Fermo 400 ettari richiesti da tempo 

Sulle terre incolte 
del brefotrofio 

tornano i mezzadri 

FERMO — Ieri mattina alle 
11, a Carassai è cominciata 
la lunga procedura che ha 
permesso alla cooperativa dei 
mezzadri di Rocca di Monte-
varmine di prendere posses
so di 400 ettari di terra m 
colta. L'ufficiale giudiziario 
della pretura di Montalto ha 
impiegato alcune ore per 
concludere l'atto ufficiale. 
consegnato nelle mani del 
presidente della cooperativa. 
Bagnoni; era presente l'av 
vocato Iorio per conto della 
Regione Marche, mentre in
vece si è notata l'assenza del 
pesidente del brefotofrio di 
Fermo. Guerrieri, il quale 
fino all'ultimo aveva tenta
to di impedire che i 400 et
tari di proprietà dell'ente ve
nissero assegnati ai mezzadri. 
opponendosi al decreto del 
presidente della giunta regio
nale marchigiana, che già da 
mesi aveva accolto il parere 
favorevole della .commissio-
n provinciale per le terre in
colte. 

Mentre all'interno della se
de della cooperativa (rica 
vata da una stanza della scuo
la abbandonata di Rocca di 
Montevarmine) procedeva 
l'iter burocratico di assegna
zione, di fuori erano raccol
te alcune decine di persone. 
tra cui i soci della coopera
tiva, i loro familiari, rappre
sentanti della Confcoltivato
ri (che è stata l'unica asso
ciazione a sostenere passo 
passo la lotta dei mezzadri), 

Una lunga procedura che ha sconfitto 
le resistenze dell'istituto per l'infanzia 

esponenti politici e cittadini 
di Carassai. 

« Questo per noi è un gior
no di festa » — diceva un 
contadino della cooperativa, 
ma soprattutto «è un passo 
avanti su una strada che 
apre prospettive nuove per 
la produzione agricola e per 
l'occupazione ». 

Si tratta di dar corso ad 
un piano di ristrutturazione 
e di rimessa in coltivazione 
di queste centinaia di etttari 
di terreno, che sono stati 
abbandonati a se stessi per 
una decina di anni. Antonio 
Bonaccorsi, della Confcoltiva
tori regionale, ha tenuto a 
sottolineare gli aspetti rile
vanti di questa vicenda, che 
rappresenta il primo coro
namento di una lunga lotta 
portata avanti dai mezzadri 
e dalla stessa Confcoltivato 
ri, ma che è anche un gesto 
di vasta portata politica « so
prattutto in un momento co

me questo — ha detto — in 
cui si vive un braccio di fer
ro sulla agricoltura (vedi le 
leggi sui fitti agrari e sulle 
terre degli enti pubblici) e 
in cui ' parla di ritorno al
la terra non in termini idil
liaci ma nella prospettiva di 
un recupero produttivo fon
dato sul lavoro, attraverso 
nuovi metodi di gestione che 
possano migliorare il reddito 
contadino, bloccando la fuga 
dai campi e ponendo le pre
messe per una spinta al su
peramento della crisi econo
mica del paese ». 

Ieri pomeriggio, subito do
po la conclusione dell'atto 
burocratico, i soci della coo
perativa si sono riuniti per 
esaminare le iniziative da 
prendere: è infatti allo stu
dio il piano di rimessa in 
coltivazione. che prevede 
grossi interventi nei settori 
bieticolo, frutticolo, vitivini
colo e zootecnico, per il qua 

le quindi si richiederanno fi 
nanziamenti di miliardi. A 
tal proposito si stanno esa
minando le possibilità con
sentite dalle leggi in atto e 
su questo argomento si an
drà a giorni ad un incontro 
con l'assessore regionale al 
lV.gricoltura e con l'ente re
gionale di sviluppo. 

Dalle parole dei contadini 
traspariva comunque l'ama
rezza per i ritardi nella con 
cezione dell'assegnazione del
le tene, ritardi causati dal 
boicottaggio del brefotrofio. 

j «Potevamo cominciare a la 
vorare già da novembre, co 
me stabilito dal decreto del 
presidente della Regione -
afferma un mezzadro della 
cooperativa — avremmo già 
potuto preparare il terreno 
per le bietole e ripulirlo per 
il grano: purtroppo ormai è 
andata cosi, cercheremo di 
fare quanto è possibile». 

« Potrà diventare, questa 
di Rocca di Montevarmìoe. 
una azienda modello per 
l'intera resrione — afferma 
no Capponi e D'Angelo, del 
la Confcoltivatori provincia
le — i risultati però si ve
dranno solo fra qualche tem
po: i troppi anni di abban
dono hanno infatti procura
to gravi danni allo stato dei 
terreni, e per recuperarli ci 
vorrà del tempo. 

s. m. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
Il cinema della Repubblica di Weimar (Cineteca Altro) 
Berlin Dada (Sancarluccio) 
L'ultima donna (Nuovo) 

Culla 
PALERMO — E' nata a Pa
lermo Giulia Cipolla, figlia 
di Beppe, segretario dell'isti
tuto Gramsci siciliano, e di 
Giusy Salva Ai due cari 
compagni, ai loro familiari 
e alla neonata, le felicitazio
ni e gli auguri della reda
zione dell'Unità e dei comu
nisti palermitani. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico Tele-

tono 656.265) 
Ore 21,15: Sarah Ferrati in 
s Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Ore 2 1 , il Teatro dei Muta
menti presenta « Berlin Dada 
1918 /1920 », regia di Antonio 
Nevillcr. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : « Donna Chiarina pron
to soccorso ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.643) 
(riposo) 

DIANA (Via L. Giordano Tele-
fono 377.527) 
(riposo) 

CASA DEL POPOLO DI PONTI-
CELLI (C.so Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 

' ' Riooso 
TEATRO COMUNQUE (Via Por-

l'Alba 30) 
(riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a. Vomero. Te-
lefono 340220) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 45 - Ercolano) 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 415.029) 
Il don Pasquale 

SPAZIO LIBERO (Parcomarghcri-
la 28, Napoli) 
(riposo) 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Giovedì 1, ore 21,15, la Coo
perativa Teatroggi presenta • Il 
diavolo e il buon Dio », di J. P. 
Sartre 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
Ore 16.15-21.15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso " G 7 " 
(Via Gomoz D'Ayala 15 • Vo
mero) 
(riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 

Tel. 377.046) 
Una strada chiamata domani, 
ccn R. Gere DR 

M A X I M U M (V:alfe A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ust«iov G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent • DR 

NUOVO (Via Monte-calvario. 18 • 
Tel. 412.410) 
L'ultima donna, con G. Dapar-
dieu - DR ( V M 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R'poso 

CINECLUB (Via Orazio) Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Ponici) 
RIPOSO 

RITZ (Via Pestine. SS - Telefo
no 218.510) 
Oggi riposo - Domani: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand • S 

CIRCOLO CULTURALE «TABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

(riposo) 
CINEMA VITTORIA (Cafvano) 

(riposo) 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba. 30) 
Ore 16,30-20: Dall'alba a mez
zanotte, di K. Martin - 18.15-
22: Il golem. di P. Wsgener 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te

lefono 418.680) 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

AMBASCIATORI (Via Cmpl. 23 -
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. A!iman -
SA 

ARLECCHINO (Tel. 415731) 
Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aorta 
Tel. 415.361) 
L'isola degli uomini dì pesce 

CORSO (Corso Meridional» Tele
fono 339.911) 
Il poliziotto scomodo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
lono 268.479) 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • Te
lefono 416.988) 
Slip, con D. Ceccaldi - 5 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Il vizictto, con U. Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Un poliziotto scomodo 

ODEON (P-za Piedigrott» 12 - Te
lefono 667.360) 
Il poliziotto scomodo . 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il vizictto, con U Tognazzi 

SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -

Tel. 415.572) 
SGT Pcppcr's, con i Bee Gus -M 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
« Dove vai in vacanza? » coti 
A. 5ord C 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Becs, lo sciame che uccide, con 
M. Parks - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Gli occhi di Laura Mais, con 
F Dunaway - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Pcrvcrsion 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Pantera rosa show - DA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) • 
« Assassinio sul Nilo » con P. 
Ustmov G 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

AVION (V.lc degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Il commissario di ferro 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Esibition strike 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Fuga di mezzanotte, zen B. Da-
v.s DR 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Ceppo il lolle, con A. Celen-
Jano - M 

GLORIA « B » 
Roma violenta, con M. Meri: • 
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Oiaz • 
Telefono 324.893) 
Pcrvcrsion 

PLAZA (Via Kcrtuker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Una donna semplice, con R. 
Schnelder - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via rito Angfinl, 2 

Tel. 248.962) 
(n. p.) 

ASTRA (Via Mezzocannane, 109 • 
Tel. 206.470) 
Turbamento carnale, con I. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Porci con la P-38, con M. Po-
rei, G. Ferzetti - A (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
I grossi bestioni, con E. Tur-
ner - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR ( V M 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hott-
man - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Disavventure di un commissa

rio di polizia, con P. Noiret. A 
Girardot - SA 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio Tel. 310.062) 
Il prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
La polizia Incrimina, la legge 
assolve, con F. Nero - DR 
( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele-
tono 769.47.41) 
Juslìne e Juliette 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
Abesada, l'abisso dei sensi, con 
J. Miyashita - DR ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.S8 
lisa, la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Le avventure di Bianca e Ber-
nie, di W. Disney - DA 

OGGI al TITANUS 

OGGI GRANDE PRIMA 

ai S. LUCIA 
TJÌIOMUI 

.-MARTIN HALM 
MICHELE PLACCO AflRNA USI .TURI FERPO 

lJMWENO^COHC*TfryfcU&CO.~P£NArOSAV*rOFn 
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